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Cammina con l’autorità che Dio ti ha dato prima che qualcun ola prenda e la usi contro di te! 
DEFINIRE L’AUTORITA’ 
Che cos’è l’autorità? E qual è l’autorità di cui ci parla la Bibbia? Attraverso la Parola di Dio abbiamo tutte 
le risposte. 
Giovanni 1:12  
ma a tutti coloro che lo hanno ricevuto, egli ha dato l'autorità di diventare figli di Dio, a quelli cioè che 
credono nel suo nome. 
Dio in Cristo ci ha dato autorità di apparire sul palcoscenico della vita su questa terra e dominare, come se 
in un teatro si aprissero le tende ed ecco apparire i protagonisti!! Ognuno di noi deve essere protagonista 
della propria storia e non spettatore! Esodo 3:3 Colossesi 1:13 
Perché abbiamo bisogno di questa autorità? Perché qualcuno l’ha presa con inganno… L’autorità è per 
ogni credente, ogni persona nata di nuovo viene portata in una posizione di autorità. 
Gesù disse: “Giovanni 8:32 conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”. 
La persona libera ha potere di decidere, di agire, è padrona dei propri sentimenti e delle proprie azioni: 
Cristo ci ha riportati in questa posizione. 
 
 
DOVE È STATA PERSA L’AUTORITA? 
 
Genesi 2:7-8  
Allora l'Eterno Dio formò l'uomo dalla polvere della terra, gli soffiò nelle narici un alito di vita, e l'uomo 
divenne un essere vivente. Poi l'Eterno DIO piantò un giardino in Eden, ad oriente, e vi pose l'uomo che 
aveva formato. 
Interessante che il termine EDEN deriva da EDINU SERU che significa steppa, pianura, giardino invece è 
il luogo di delizie, dove c’erano ogni sorta di alberi piacevoli. 
(l’esistenza di questi alberi svariati, attraenti per la vista e buoni da mangiare, era un elemento comune 
alle descrizioni assiro- babilonesi del “giardino degli dèi”, infatti tra gli alberi si ricordano quello della 
vita, oggetto di tanti racconti mitici dell’ambiente sumero-accadico.) 
Dio prende l’uomo e lo pone in questo giardino e gli dà responsabilità: Genesi 2:15. “L'Eterno DIO prese 
dunque l'uomo e lo pose nel giardino dell'Eden perché lo lavorasse e lo custodisse”. 
Qual’era la responsabilità? Lavorarlo e custodirlo, continuando così l’opera del Creatore. Interessante 
che “chi vuole vivere piamente in Cristo Gesù è perseguitato” 2 Timoteo 3:12 
 

• La parola “lavorasse” è la parola ebraica ABAD e significa: servire. 
• La parola “custodisse” dall’ebraico significa FARE ATTENZIONE. 

 
 
Dio delega l’uomo dicendogli non solo di dominare su tutto ma gli dà un ordine. Nel V.T. è la prima volta 
che viene usato questo verbo ebraico TAAVAH o SAWAH o RADAH che è il verbo principale per 
ordinare. Questo primo ordine riguardava proprio: la vita, la morte, il bene e il male. Dio li pose nel 
giardino per essere servitori ubbidienti, provvedendo che davanti a loro ci fossero la vita oppure la morte se 
avessero obbedito o meno al suo ordine. Questo avviene all’uomo di tutti i tempi di trovarsi davanti a due 
strade: VITA O MORTE: 
 
Deuteronomio 30:11-20  
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Questo comandamento che oggi ti prescrivo non è troppo difficile per te, né troppo lontano da te. 
Non è in cielo, perché tu dica: "Chi salirà per noi in cielo per portarcelo e farcelo ascoltare, perché lo 
mettiamo in pratica?  E non è di là dal mare, perché tu dica: "Chi passerà per noi di là dal mare per 
portarcelo e farcelo ascoltare, perché lo mettiamo in pratica?". Ma la parola è molto vicina a te; è nella 
tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica. Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la 
morte e il male; perciò, oggi io ti comando di amare l'Eterno, il tuo DIO, di camminare nelle sue vie, di 
osservare i suoi comandamenti, i suoi statuti e i suoi decreti, affinché tu viva e ti moltiplichi; e l'Eterno, il 
tuo DIO, ti benedirà nel paese che stai per andare ad occupare.  
Ma se il tuo cuore si volge altrove, e se tu non ubbidisci e ti lasci trascinare a prostrarti davanti ad altri 
dèi e a servirli, io vi dichiaro oggi che certamente perirete, che non prolungherete i vostri giorni nel paese, 
che state per entrare ad occupare, attraversando il Giordano. Io prendo oggi a testimoni contro di voi il 
cielo e la terra, che io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; scegli dunque 
la vita, perché possa vivere, tu e i tuoi discendenti, e possa amare l'Eterno, il tuo DIO, ubbidire alla sua 
voce e tenerti stretto a lui, poiché egli è la tua vita e la lunghezza dei tuoi giorni, affinché tu possa abitare 
nel paese che l'Eterno giurò di dare ai tuoi padri, ad Abrahamo, Isacco e Giacobbe. 
 
Vengono poste davanti ad Israele delle istruzioni parallele ai motivi di Genesi, vita e benedizioni 
discendono dall’obbedienza. 
Cosa succede però? C’è qualcuno che non sopporta l’autorità (perché non comprende che è tanto senso di 
responsabilità) e cerca di usurparla. Infatti, da subito il serpente mette dubbi circa Dio e la Sua Autorità che 
è Suprema che aveva portato vita e ordine mentre il serpente portò caos e morte. 
 
LA VERITA’ È PIU’ ANTICA DELLA MENZOGNA E LA PAROLA DI DIO ERA PRIMA 
DELLE BUGIE DI SATANA. 
La stessa tattica usata dal serpente nel giardino in Eden è alla stessa usata ancora oggi per togliere all’uomo 
quella posizione elevata di cui lui non potrà mai più godere! 
 
Genesi 6:3  
E la donna vide che l'albero era buono da mangiare, che era piacevole agli occhi e che l'albero era 
desiderabile per rendere uno intelligente; ed ella prese del suo frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo 
marito che era con lei, ed egli ne mangiò. 
 

3 punti fondamentali: 
 

• Buono da mangiare /utilità materiale 
• Piacevole agli occhi/ bellezza 
• Desiderabile per rendere uno intelligente/potente avere successo  

 
Ora: pensiamo che Dio avesse fatto solo quell’albero bello o piacevole da vedersi? Che non avesse dato 
intelligenza all’uomo? Il problema allora come oggi che non è quello che ci circonda ma quello che 
scaturisce dal dentro noi, dalla nostra mente: infatti Gesù disse  
 
Matteo 15:11  
Non ciò che entra nella bocca contamina l'uomo, ma è quel che esce dalla bocca che contamina l'uomo. 
Succede al genere umano di muoversi troppo spesso per ciò che sembra buono senza chiedersi se quello è 
veramente il meglio! 
 
Proverbi 14:12  
C'è una via che all'uomo sembra diritta, ma la sua fine sfocia in vie di morte. 
 
Ci sono persone e cristiani che si bruciano e bruciano tutte le tappe della vita per non sottostare all’Autorità 
Suprema cioè Dio. Eva: 
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• Sminuì i suoi principi 
• Aggiunse qualcosa alla proibizione 
• Sottovalutò il castigo o conseguenza. Fu affascinata dalla prospettiva che le veniva presentata. 
• Satana indusse Eva a decidere da sé ciò che era bene e ciò che era male. Lo scopo del diavolo è 

quello d’indurci a fare quello che vogliamo senza tener conto della volontà di Dio. 
 

Se avesse visto quello che sarebbe successo forse si sarebbe fermata in tempo, ma purtroppo il  nemico con 
i suoi inganni non ti fa vedere le conseguenze ma ti attrae con tutto ciò che è temporaneo ecco dove la 
chiesa ha bisogno di alzarsi in vittoria con autorità.  
 
 
DA SEMPRE L’AUTORITÀ VIENE CONFUSA CON DEI SURROGATI: 
 

• Abbiamo dei privilegi (mangia pure da tutti gli alberi), solo da uno dovevano astenersi e guarda 
caso il serpente attirò la loro attenzione proprio a quello. Il diavolo userà circostanze situazioni per 
farti concentrare sempre su quello che ti manca (che è minimo) e non su chi sei in Cristo e ciò che 
hai in Lui. Le chiese si dividono perché i credenti pensano che l’erba del vicino è sempre più verde  
senza rendersi conto che crescono solo dove Dio li ha piantati e non dove loro si piantano. 
 

• Dio disse “non ne mangiare” e la donna dialogando con il serpente aggiunse” non lo toccate”. 
Quando siamo abbagliati (es.macchina) l’attimo dopo non vediamo molto bene, oppure l’esempio 
dei cocainomani avvertono e vedono ogni cosa amplificata. Quando poi dici qualcosa quando viene 
riportata non è mai come l’hai detta! Purtroppo non ci si rende conto che sono bugie e la bugia è 
l’unico peccato che cresce sempre ecco perché il serpente di genesi è diventato dragone in 
Apocalisse. 
 

• Si sottovalutano le conseguenze di scelte e decisioni sbagliate. Eva sottovalutò la conseguenza della 
sua disubbidienza e così ancora oggi succede che invece di stare nella nostra posizione di autorità e 
dominare ci lasciamo ingannare e sempre il tutto parte da piccole cose. 

 
Genesi 4:6  
Allora l'Eterno disse a Caino: «Perché sei tu irritato e perché è il tuo volto abbattuto? Se fai bene non 
sarai tu accettato? Ma se fai male, il peccato sta spiandoti alla porta e i suoi desideri sono volti a te; ma tu 
lo devi dominare. 
Caino significa possessione. La parola dominare” dall’ebraico MASHAL significa: 
“dominio, avere potenza, regnare, governare.  
1 Giovanni 5:45  
“Poiché tutto quello che è nato da Dio vince il mondo, e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la 
nostra fede.  Chi è che vince il mondo, se non colui che crede che Gesù éil Figlio di Dio?” 
 
Chi vince il mondo? 

• La parola “vince” significa: “conquistare, vittoria”. Cristo ha riportato l’uomo in quella posizione 
di autorità. 

 
Quindi la prima cosa è realizzare la nostra posizione in Cristo perché che tu ci creda o no, Dio attraverso il 
sacrificio di Suo Figlio ti ha portato in una posizione elevata al di sopra di ogni circostanza e situazione! 
Quando Gesù disse: “edificherò la mia chiesa e le porte dell’Ades non la potranno vincere”.  
Matteo 16:18 stava chiaramente affermando che se siamo figli di luce le tenebre e i figli delle tenebre non 
ci possono resistere. 
Dobbiamo smetterla di considerarci dei poveri esseri indifesi e incapaci di cambiare la situazione. È tempo 
di scoprire chi siamo in Cristo e dell’autorità spirituale che abbiamo. Più siamo consapevoli della nostra 
posizione in Cristo e più ringiovaniamo diventando sempre più carichi di vitalità. 
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L’opera compiuta da Gesù Cristo sul Calvario è la base legale della nostra autorità spirituale. La morte di 
Gesù non causò semplicemente la sconfitta del diavolo, ma revocò tutte le pretese di satana sulla terra e 
sulla razza umana. Il diavolo si era impossessato in modo ingannevole dell’autorità che Dio aveva conferito 
ad Adamo. Il primo uomo consegnò la gloria e l’autorità a satana, che diventò il dio di questo mondo. (2 
Corinzi 2:4). Il diavolo da quel giorno ha causato ingenti danni alla creazione e alla razza umana poiché 
aveva acquisito autorità legale su Adamo e la sua discendenza. Da quel giorno, la povertà, la malattia, la 
morte fisica, spirituale ed eterna diventarono l’eredità che il diavolo consegnò all’uomo. L’uomo fu 
separato da Dio fino a quando il secondo Adamo, Gesù Cristo, venne sulla terra per redimere l’umanità. 
Gesù manifestò al mondo la gloria del Padre, rivelò la natura di Dio, il Suo perdono, il Suo amore e la Sua 
volontà per ognuno di noi.  
Ebrei 1:3  
“Egli, che è lo splendore della sua gloria e l'impronta della sua essenza e che sostiene tutte le cose con la 
parola della sua potenza, dopo aver egli stesso compiuto l'espiazione dei nostri peccati, si è posto a sedere 
alla destra della Maestà nell'alto dei cieli.” 
Solo consacrando la nostra intera esistenza a Cristo possiamo sperare di realizzare in noi il piano divino e 
comprendere la nostra vera posizione! Quando Dio risuscitò dai morti Gesù, gli diede una posizione di 
gloria e di autorità in cielo e sulla terra, facendolo sedere alla Sua destra. Dopo la Sua risurrezione, andò 
incontro ai Suoi discepoli e disse: 
Giovanni 20:20-21-22  “E, detto, questo mostrò loro le sue mani e il costato. I discepoli dunque, vedendo 
il Signore, si rallegrarono. Poi Gesù di nuovo disse loro: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, così 
io mando voi». E, detto questo, soffiò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo”.  
Efesini 1:17-21 “affinché il Dio del Signor nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia lo Spirito di 
sapienza e di rivelazione, nella conoscenza di lui, e illumini gli occhi della vostra mente, affinché sappiate 
qual è la speranza della sua vocazione e quali sono le ricchezze della gloria della sua eredità tra i santi, e 
qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi che crediamo secondo l'efficacia della 
forza della sua potenza, che egli ha messo in atto in Cristo risuscitandolo dai morti e facendolo sedere alla 
sua destra nei luoghi celesti, al di sopra di ogni principato, potestà, potenza, signoria e di ogni nome che 
si nomina non solo in questa età, ma anche in quella futura”. 
Paolo spiega che Cristo è l’autorità suprema dell’universo, esaltato al di sopra di ogni altro nome, potenza 
o autorità governativa in tutto il creato, e che tutte le cose in cielo e sulla terra sono state poste sotto i Suoi 
piedi, cioè sotto il Suo dominio assoluto. Poi aggiunge che Egli è il Capo della Chiesa, la quale è il suo 
Corpo. Si parla qui di una relazione non solo funzionale, ma organica. Non è una relazione mistica, 
filosofica, simbolica, allegorica o istituzionale ma un’unità organica. Ciò può essere illustrato come segue: 
i membri del consiglio di amministrazione di un’impresa hanno solo una relazione funzionale l’uno verso 
l’altro. Ma un braccio, una mano o un piede ha una relazione organica con il corpo, in quanto ogni membro 
trae la sua vita da quella del corpo. Nella stessa maniera il credente nato di nuovo ha una relazione organica 
con Cristo, poiché la sua sorgente di vita è in Lui. La Chiesa non è semplicemente un’istituzione diretta di 
Cristo come presidente, un regno di cui Egli è l’autorità suprema, ma un organismo essenziale unito con 
Lui, poiché l’origine della sua vita è in Lui.  (Genesi 2:20) 
In Cristo noi abbiamo la Sua Stessa posizione, il sedere nella Sua Stessa posizione, contiene il segreto di 
una vita soprannaturale. Un uomo di Dio disse: “la maggior parte dei cristiani commette l’errore di 
invertire l’ordine logico stabilito da Cristo perché il cristianesimo inizia non con qualcosa da fare ma con 
qualcosa di grande già compiuto”. 
Dio creò ogni cosa in sei giorni e il settimo si riposò e così il primo giorno dell’uomo fu il riposo. 
Paolo stava ricordando agli Efesini tramite la sua preghiera di quanto fosse importante ricevere lo spirito di 
sapienza e di rivelazione nella conoscenza di Lui. 
Cristo siede al di sopra di ogni principato, potestà, potenza e signoria ogni cosa è sotto mi Suoi piedi e lo 
ha dato per capo sopra ogni cosa alla Chiesa. 
Galati 2:20  
Io sono stato crocifisso con Cristo e non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me; e quella vita che 
ora vivo nella carne, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha dato sé stesso per me. 
La nostra unione con Lui ebbe inizio con la Sua morte. 
Romani 6:1-6  
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Paolo, servo di Gesù Cristo, chiamato ad essere apostolo, appartato per l'evangelo di Dio, come egli 
aveva già promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sante Scritture, riguardo a suo Figlio, nato dal seme di 
Davide secondo la carne, dichiarato Figlio di Dio in potenza, secondo lo Spirito di santità mediante la 
resurrezione dai morti: Gesù Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale noi abbiamo ricevuto grazia e 
apostolato, per l'ubbidienza di fede fra tutte le genti per amore del suo nome, fra le quali anche voi siete 
stati chiamati da Gesù Cristo. 
1 Corinzi 12:13  
Ora noi tutti siamo stati battezzati in uno Spirito nel medesimo corpo, sia Giudei che Greci, sia schiavi che 
liberi, e siamo stati tutti abbeverati in un medesimo Spirito. 
Come credenti condividiamo la Sua Morte, la Sua sepoltura e la Sua Resurrezione. 
Colossesi 2:14-15  
Egli ha annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi e che ci era nemico, e l'ha tolto 
di mezzo inchiodandolo alla croce; avendo quindi spogliato le potestà e i principati, ne ha fatto un 
pubblico spettacolo, trionfando su di loro in lui. 
La legge era come un certificato di debito scritto a mano, siccome la legge non può essere osservata è come 
un’imputazione di debito. Così la gente impossibilitata a pagare il debito è rea di crimine, ma Cristo Gesù 
ha tolto questo debito inchiodandolo sulla croce. Ha trionfato – celebrando sconfiggendo il diavolo. 
Romani 3:19  
Or noi sappiamo che tutto quello che la legge dice, lo dice per coloro che sono sotto la legge, affinché ogni 
bocca sia messa a tacere e tutto il mondo sia sottoposto al giudizio di Dio. 
Romani 8:2  
perché la legge dello Spirito della vita in Cristo Gesù mi ha liberato dalla legge del peccato e della morte. 
Galati 3:24-25  
Così la legge è stata nostro precettore per portarci a Cristo, affinché fossimo giustificati per mezzo della 
fede.  Ma, venuta la fede, non siamo più sotto un precettore. 
 
 
Ebrei 7:12  
Infatti, se viene cambiato il sacerdozio, avviene necessariamente anche un cambiamento di legge. 
 
 
Ispirandosi Paolo a uno spettacolo a lui familiare vede Dio come un imperatore che obbliga le potenze 
vinte a marciare dietro il suo carro di trionfo in pieno giorno davanti alla folla plaudente. 
Abbiamo così bisogno di realizzare questa verità come Paolo aveva pienamente realizzato. Molto spesso 
succede che combattiamo battaglie mentre la tua battaglia è stata vinta alla croce. 
2 Corinzi 2:14  
Or sia ringraziato Dio il quale ci fa sempre trionfare in Cristo e attraverso noi manifesta in ogni luogo il 
profumo della sua conoscenza. 
Trionfare significa vincere in maniera schiacciante. Gesù ci ha dato la stessa autorità. 
Luca 10:19  
Ecco, io vi ho dato il potere di calpestare serpenti e scorpioni, e su tutta la potenza del nemico, e nulla 
potrà farvi del male. 
Dopo il ritorno dei settanta, giubilanti per la scoperta che persino i demoni erano loro soggetti, Gesù 
risponde con una dichiarazione sbalorditiva, il cui significato sembra essere rimasto oscuro per tanti 
credenti. Prima, dichiara di essere stato Egli stesso testimone dell’espulsione di satana dal cielo, anzi, di 
averlo scacciato con la Sua parola autorevole, facendolo cadere dal cielo come un fulmine (v 18). Ora, Egli 
affida ai discepoli la stessa parola di autorità, dicendo: Io trasmetto a voi questa autorità, “ecco, vi ho dato 
il potere di calpestare serpenti e scorpioni e di annientare ogni resistenza del nemico. Questa è la magna 
carta della Chiesa, una chiara base giuridica per la sua liberazione dalla schiavitù e dall’oppressione di 
Satana, e per un’azione offensiva contro di lui. Da questo e da altri brani biblici è chiaro che Dio intende 
che la vera Chiesa, e non satana, sia il fattore determinante negli affari umani. 
La parola autorità e potenza non sono sinonimi. 
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• La parola “autorità” è la parola greca EXOUSIA 
• La parola “potenza” è la parola greca DUNAMIS. 

Abbiamo visto Exousia potere decisionale sopra gli inganni (serpenti) e scorpioni. Lo scorpione ha il 
veleno nella coda e la parola greca per scorpione deriva da Skopos che è un sostantivo maschile e significa: 
“osservatore, guardia. Le tattiche del diavolo sono sempre le stesse, ti osserva fino al punto di vedere che 
inganni possa usare contro di te al fine che tu ci cada, ma sei tu a decidere perché a noi è stata data 
EXOUSIA. Qui siamo noi ad avere decisione, mentre sul nemico (colui che si oppone è ostile), abbiamo 
abilità, potenza, autorità, capacità sopra lui, non sotto, mentre davanti agli inganni e insidie abbiamo potere 
decisionale qui abbiamo capacità superlative!! 
Efesini 4:12-13-14-15 
per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministero e per l'edificazione del corpo di Cristo, finché 
giungiamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio a un uomo perfetto, alla misura 
della statura della pienezza di Cristo affinché non siamo più bambini sballottati e trasportati da ogni vento 
di dottrina, per la frode degli uomini, per la loro astuzia, mediante gli inganni dell'errore, ma dicendo la 
verità con amore, cresciamo in ogni cosa verso colui che è il capo, cioè Cristo. 
Dal quale tutto il corpo ben connesso e unito insieme, mediante il contributo fornito da ogni giuntura e 
secondo il vigore di ogni singola parte, produce la crescita del corpo per l'edificazione di se stesso 
nell'amore. 
 
Isaia 9:6 
Non ci sarà fine all'incremento del suo impero e pace sul trono di Davide e sul suo regno, per stabilirlo 
fermamente e rafforzarlo mediante il giudizio e la giustizia, ora e sempre. Questo farà lo zelo dell'Eterno 
degli eserciti. 
 
METTERE IN AZIONE L’AUTORITA’ 
Non dobbiamo cercare autorità ma esercitare autorità e allora la vita soprannaturale si manifesterà in noi  e 
attraverso di noi al mondo. Dio non ci ha chiamati a vivere una vita religiosa, ma a vivere una vita 
soprannaturale. Impariamo a camminare con la consapevolezza di ciò che abbiamo e ci abiteremo ad essere 
guidati dallo Spirito Santo. Smettiamo di provare ad essere e a fare ciò che Dio ci ha detto. Ci dobbiamo 
credere e agire, sbarazziamoci dello spirito di paura e religiosità. Non identifichiamoci più con il passato, le 
nostre debolezze e le nostre limitazioni. Dio desidera compiere grandi cose attraverso i suoi figli. Siamo 
noi a dover resistere, Gesù non farà ciò che dobbiamo fare noi. La testa non può svolgere il lavoro che deve 
realizzare il corpo. 
Giacomo 4:7 “sottomettetevi a Dio, resistete al diavolo ed Egli fuggirà da voi”.  
Il diavolo non deve fuggire da Gesù ma da noi. Usare autorità significa essere in Cristo, d’accordo con 
Cristo e dichiarare la parola di Cristo, credere e proclamare la parola della fede. 
Cinque fattori importanti per mantenere la nostra autorità efficiente nel tempo:  
 

1. Sapere che ogni autorità viene da Dio. L’autorità del credente è una scelta di Dio e non un 
successo umano. Non otteniamo autorità perché sopportiamo sofferenze, la nostra autorità funziona 
quando noi siamo soggetti all’autorità di Gesù Cristo. L’ubbidienza vale più del servizio. Quando 
esercitiamo l’autorità senza essere sottoposti all’autorità di Cristo, il diavolo non ci considera. 
L’inefficacia dell’autorità non dipende da fattori esterni ma dalla mancanza di disciplina interiore. 
 

2. Conoscere la volontà di Dio. I limiti della nostra autorità corrispondono al grado di conoscenza 
della volontà di Dio. 

 
3. Rinunciare a noi stessi. Cristo ci ha chiamati a rappresentare la Sua autorità non a sostituirla. Se 

siamo soggetti a Cristo il diavolo sarà soggetto a noi 
 

4. Mantenerci in comunione costante con Gesù  
Giovanni 5:18-19  
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“Per questo i Giudei cercavano ancor più di ucciderlo, perché non solo violava il sabato, ma addirittura 
chiamava Dio suo Padre, facendosi uguale a Dio. Allora Gesù rispose e disse loro: «In verità, in verità vi 
dico che il Figlio non può far nulla da sé stesso, se non quello che vede fare dal Padre; le cose infatti che 
fa il Padre, le fa ugualmente anche il Figlio”. 
Il carattere dell’autorità spirituale non è parte della nostra natura umana, ma è rappresentativo: ciò implica 
che dobbiamo vivere con Gesù ed imparare da Lui al punto di non proiettare noi stessi ma Cristo. 

 
 

5. Vivere una vita santa La nostra autorità spirituale ha il suo sostegno nella santificazione 
 
ESEMPI DI AUTORITA’ 
 
Vediamo alcuni esempi di autorità delegata (Gesù). 
Giovanni 10:30 
Io e il Padre siamo uno 
Giovanni 17:2 
poiché tu gli hai dato potere sopra ogni carne, affinché egli dia vita eterna a tutti coloro che tu gli hai dato 
Matteo 8:8-10 
Il centurione, rispondendo, disse: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto; ma di' soltanto 
una parola, e il mio servo sarà guarito. Perché io sono un uomo sotto l'autorità di altri e ho sotto di me dei 
soldati; e se dico all'uno: "Va'", egli va; e se dico all'altro: "Vieni", egli viene; e se dico al mio servo: "Fa' 
questo", egli lo fa». E Gesù, avendo udite queste cose, si meravigliò, e disse a coloro che lo seguivano: «In 
verità vi dico, che neppure in Israele ho trovata una così grande fede. 
Il centurione (termine militare romano che designava al comando di 100 uomini) era un uomo abituato a 
dare ordini per cui comprendeva bene il principio dell’autorità, una persona che ha autorità non deve essere 
necessariamente presente affinché il compito o comando sia eseguito. Gesù cercava questo tipo di fede, 
perché è questa fede che rende possibile l’ingresso nel regno di Dio.  
Marco 1:22  
E la gente stupiva della sua dottrina perché egli li ammaestrava come uno che ha autorità e non come gli 
scribi. 
Anche qui troviamo la parola EXOUSIA – autorità; le persone rimanevano stupite e sbalordite attonite per 
il modo e il contenuto dell’insegnamento di Gesù. Insegnava con l’autorità che veniva da Dio ed aveva il 
potere di provocare decisioni. Questo contrastava gli insegnamenti degli scribi che si limitavano solo a 
citare la legge cioè i detti dei loro predecessori. 
 
TRE CHIAVI NEL MINISTERO DI GESU’  
 
Giovanni 14:7-18 
Se mi aveste conosciuto, avreste conosciuto anche mio Padre; fin da ora lo conoscete e l'avete visto». 
Filippo gli disse: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gesù gli disse: «Da tanto tempo io sono con voi 
e tu non mi hai ancora conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre; come mai dici: "Mostraci il 
Padre"? Non credi che io sono nel Padre e che il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da 
me stesso. Il Padre che dimora in me è colui che fa le opere. Credetemi che io sono nel Padre e che il 
Padre è in me, se no, credetemi a motivo delle opere stesse. In verità, in verità vi dico: chi crede in me farà 
anch'egli le opere che io faccio; anzi ne farà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque 
cosa chiederete nel nome mio la farò, affinché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se chiedete qualche cosa 
nel nome mio, io la farò». La promessa del Consolatore Se mi amate, osservate i miei comandamenti, Ed io 
pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, che rimanga con voi per sempre, lo Spirito della 
verità, che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce; ma voi lo conoscete, perché 
dimora con voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani; tornerò a voi. 
 

 
1. Autorità         Vs. 10 
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2. Obbedienza    Vs. 15 
3. Unzione          Vs. 16-17 

 
CHE COSA PUO’ IMPEDIRE L’AUTORITA’ 
 
L’intimidazione paralizza l’autorità, la paura è uno spirito! 
Il dizionario inglese di Oxford traduce così la parola INTIMIDIRE: “rendere timido, suscitare paura, 
impressionare, rendere sottomesso. Un altro dizionario traduce così: “scoraggiare, costringere, reprimere 
con minacce o come se si minacciasse”. 
La parola INTIMIDAZIONE è così tradotta: “azione d’intimidire o far paura, il fatto o la condizione di 
essere intimidito, l’uso di minacce o di violenza per costringere o reprimere un’azione”. 
L’intimidazione vuole sopraffarti con un senso d’inferiorità e con la paura. Una volta sottomesso, sei servo 
di chi t’intimidisce, non sei più libero di adempiere la volontà di Dio. Di conseguenza il dono di Dio, la sua 
abilità spirituale in te, non è operativo. A questo punto la tua autorità ti è stata sottratta per essere usata 
contro di te e coloro che rientrano nella tua sfera d’influenza. L’origine dell’intimidazione e della paura è 
radicata nel diavolo.  
Genesi 3:1-10  
Ora il serpente era il più astuto di tutte le fiere dei campi che l'Eterno DIO aveva fatto, e disse alla donna: 
«Ha DIO veramente detto: "Non mangiate di tutti gli alberi del giardino"?». E la donna rispose al 
serpente: «Del frutto degli alberi del giardino ne possiamo mangiare; ma del frutto dell'albero che è in 
mezzo al giardino DIO ha detto: "Non ne mangiate e non lo toccate, altrimenti morirete». Allora il 
serpente disse alla donna: «voi non morrete affatto; ma DIO sa che nel giorno che ne mangerete, gli occhi 
vostri si apriranno e sarete come DIO, conoscendo il bene e il male». 
Caduta dell'uomo 
E la donna vide che l'albero era buono da mangiare, che era piacevole agli occhi e che l'albero era 
desiderabile per rendere uno intelligente; ed ella prese del suo frutto, ne mangiò e ne diede anche a suo 
marito che era con lei, ed egli ne mangiò. Allora si apersero gli occhi di ambedue e si accorsero di essere 
nudi; così cucirono delle foglie di fico e fecero delle cinture per coprirsi. 
 
Giudizio dell'uomo 
Poi udirono la voce dell'Eterno DIO che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno; e l'uomo e sua 
moglie si nascosero dalla presenza dell'Eterno DIO fra gli alberi del giardino. Allora l'Eterno DIO chiamò 
l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Egli rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino, e ho avuto paura perché 
ero nudo, e mi sono nascosto». 
Ci attaccherà per mezzo di pensieri, fantasie e visioni perché il suo obbiettivo è di controllarci e limitarci. Il 
profeta Elia operava con enorme potenza. Affrontò con coraggio un re che non aveva timore di Dio e 
dichiarò:  
1 Re 17:1  
Non ci sarà né rugiada né pioggia in questi anni, se non alla mia parola 
Non aveva paura di quel re malvagio, trascorse gli anni successivi nel miracoloso. Prima fu nutrito dai 
corvi; poi provvide a lui una vedova il cui cibo e il cui olio non si esaurivano mai nonostante la carestia e la 
fame tutt’intorno. Il figlio della vedova morì all’improvviso e Dio ascoltò la preghiera di Elia 
risuscitandolo. Era un uomo con un ministero potente. Dopo molto tempo affrontò il nuovo re. Il re accusò 
Elia delle difficoltà e delle sofferenze causate dalla siccità e lo accolse così:  
1 Re 18:17  
Sei tu colui che mette scompiglio in Israele? 
Elia rispose a testa alta:  
1 Re 18:18  
Non sono io che metto scompiglio in Israele, ma tu e la casa di tuo padre, perché avete abbandonato i 
comandamenti del Signore, e tu sei andato dietro ai Baali.  
Poi ordinò al re di riunire gli 850 profeti di Baal e di Astarte e condurli sul monte Carmelo insieme con 
tutta la nazione di Israele. Il giorno del confronto tutto Israele si riunì per vedere chi era il vero Dio! Elia 
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sfidò coraggiosamente i profeti di Baal e di Astarte a offrire un sacrificio ai loro dèi e lui né offrì 
contemporaneamente uno al Signore.  
1 Re 18:24  
Il dio che risponderà mediante il fuoco, lui è Dio 
Il Signore Dio rispose con il fuoco e gli Israeliti si gettarono con la faccia a terra e tornarono a Dio. Poi, su 
ordine di Elia, uccisero tutti gli 850 falsi profeti. Dopo Elia annunciò che sarebbe venuto a piovere sebbene 
non ci fosse segno alcuno di pioggia. Pregò strenuamente e nel giro di pochi minuti il cielo si oscurò e 
cadde una grande pioggia. Mentre Acab fuggiva diretto al suo palazzo la mano di Dio fu sopra Elia, il 
quale corse e superò il carro del re. Era soltanto un giorno della vita di Elia. La nazione si convertì: gli 
empi furono uccisi; la lunga siccità ebbe fine. Elia riusciva a udire chiaramente la voce di Dio, agire in base 
a essa e vedere grandi miracoli. Ma proprio nello stesso giorno la moglie di Acab, Izebel, seppe che cosa 
era stato fatto ai suoi profeti e mandò un messaggio a Elia:  
1 Re 19:2  
Gli dèi mi trattino con tutto il loro rigore, se domani a quest’ora non farò della vita tua quel che tu hai 
fatto della vita di ognuno di quelli  
Era furiosa con lui, perché quelli erano i suoi profeti che predicavano il suo messaggio.  
1 Re 19:3-4°  
Quando sentì questo, Elia si levò e se ne andò per mettersi in salvo. Giunse a Beer-Sceba, che appartiene a 
Giuda, e vi lasciò il suo servo. Egli invece si inoltrò nel deserto una giornata di cammino, andò a sedersi 
sotto una ginestra e chiese di poter morire. 
Lo stesso giorno in cui aveva vinto una battaglia così grande scappò per salvarsi la vita. Fu talmente 
intimidito e scoraggiato da Izebel che voleva morire. Lo scopo della sua intimidazione era di impedire a 
Elia di compiere il piano di Dio. Voleva rovesciare la sua influenza sulla nazione.  
Voleva distruggerlo e toglierlo di mezzo. Anche se non riuscì a ucciderlo raggiunse comunque un 
obbiettivo terrorizzandolo tanto da farlo fuggire e fargli desiderare di morire. Inconsapevolmente Elia stava 
collaborando al piano di Izebel. Se avesse potuto vedere più chiaramente non sarebbe mai fuggito. 
 
I SINTOMI DELL’INTIMIDAZIONE 
Uno spirito di intimidazione scatena confusione, scoraggiamento e frustrazione. Il suo obiettivo è di farti 
perdere la giusta prospettiva. Tutto sembrerà opprimente, difficile o addirittura impossibile. Più forte è 
l’intimidazione, più grandi sono lo scoraggiamento e la disperazione. Se non la si affronta subito, 
l’intimidazione ti farà fare cose che non faresti mai se non fossi sotto la sua influenza. E’ proprio questo 
l’obiettivo dell’intimidazione. Elia fu scalzato dalla sua posizione di autorità quando non affrontò a testa 
alta l’intimidazione di Izebel. Puntò nella direzione opposta, attraversò il deserto fino ad arrivare a sedersi 
sotto una ginestra e voler morire. L’opera che Dio aveva iniziato per mezzo di Elia non poteva essere 
completata finchè Izebel non fosse stata affrontata. Lei era all’origine del problema di Israele. 
1 Re 19: 15-17  
“L'Eterno gli disse: «Va', rifa' la strada del ritorno fino al deserto di Damasco; giunto là, ungerai Hazael 
come re di Siria. Ungerai pure Jehu, figlio di Nimsci, come re d'Israele; ungerai quindi Eliseo, figlio di 
Shafat di Abel-Meholah, come profeta al tuo posto. Così chiunque scamperà dalla spada di Hazael, sarà 
ucciso da Jehu; e chiunque scamperà dalla spada di Jehu, sarà ucciso da Eliseo”. 
Dio aveva altri due uomini che non sarebbero fuggiti da Izebel, infatti fu Ieu a uccidere infine Izebel (2 Re 
9: 30-37). Ieu e i suoi uomini uccisero poi tutti i settanta figli di Acab. Ieu riunì tutti gli adoratori di Baal e 
li fece passare a fil di spada. Entrò nel tempio di Baal e bruciò tutto ciò che lo riguardava. (2 Re 10:28). 
Ogni qualvolta  la nostra posizione di autorità è compromessa si diventa paralizzati nel regno dello spirito. 
Dobbiamo permettere alla parola di Dio di diventare vivente come essa è, ci sono esempi scritti per noi, per 
aiutarci. 
1 Corinzi 10:11 Or tutte queste cose avvennero loro come esempio, e sono scritte per nostro avvertimento, 
per noi, che ci troviamo alla fine delle età 
 
Romani 15:4 
Infatti tutte le cose che furono scritte in passato furono scritte per nostro ammaestramento, affinché 
mediante la perseveranza e la consolazione delle Scritture noi riteniamo la speranza 



                                                                                                             
 
                                                                                                                                                

 

10                                                                                   SCUOLA DI FORMAZIONE BIBLICA PENIEL 
Dispensa Studenti                                                                                                     Autorità del Credente   
           
 
 
 

2 Corinzi 10:3-5  
Infatti anche se camminiamo nella carne, non guerreggiamo secondo la carne, perché le armi della nostra 
guerra non sono carnali, ma potenti in Dio a distruggere le fortezze, affinché distruggiamo le 
argomentazioni ed ogni altezza che si eleva contro la conoscenza di Dio e rendiamo sottomesso ogni 
pensiero all'ubbidienza di Cristo 
FORTEZZE:  
sostantivo neutro 

• un castello, fortezza, degli argomenti e ragionamenti con cui un disputante cerca di fortificare la sua 
opinione e difenderla contro il suo oppositore 

ARGOMENTAZIONI O IMMAGINAZIONI:  
• un calcolo 
• un ragionamento: come quelli ostili alla fede cristiana 
• un giudizio, decisione: come quelli che la coscienza fa 

 
QUALI SONO LE NOSTRE ARMI? 
 

1. IL SANGUE DI GESÙ.  
Isaia 53:5-6  
Ma egli è stato trafitto per le nostre trasgressioni, schiacciato per le nostre iniquità; il castigo per cui 
abbiamo la pace è su di lui, e per le sue lividure noi siamo stati guariti. Noi tutti come pecore 
eravamo erranti, ognuno di noi seguiva la propria via, e l'Eterno ha fatto ricadere su di lui l'iniquità 
di noi tutti 

Il nostro riscatto è stato pagato con il sangue di Gesù. (Ebrei 9:1-14 1 Pietro 1:18-19). Oggi, il sangue di 
Gesù garantisce la nostra copertura e attesta che satana non ha niente da rivendicare sulla nostra vita, è una 
barriera protettiva, fortezza inespugnabile. 

 
2. IL NOME DI GESÙ. Filippesi 2:9-10 Giovanni 14:13-14 Marco 16:17-18  

       Filippesi 2:9  
Perciò anche Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato un nome che è al di sopra di ogni nome, 
affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio delle creature (o cose) celesti, terrestri e 
sotterranee, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre.  

      Giovanni 14:13  
E qualunque cosa chiederete nel nome mio la farò, affinché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se 
chiedete qualche cosa nel nome mio, io la farò. 

       Marco 16:17  
E questi sono i segni che accompagneranno quelli che hanno creduto: nel mio nome scacceranno i 
demoni, parleranno nuove lingue; prenderanno in mano dei serpenti, anche se berranno qualcosa di 
mortifero, non farà loro alcun male; imporranno le mani agli infermi, e questi guariranno  
 
 

3. LA PAROLA:LA NOSTRA SPADA SPIRITUALE 
 

4.  GLI ANGELI DI DIO SONO AL NOSTRO SERVIZIO  
         Ebrei 1:14  

Non sono essi tutti spiriti servitori, mandati a servire per il bene di coloro che hanno da ereditare la 
salvezza?  
 
 
 

 
 

FORTIFICATEVI NEL SIGNORE 
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Efesini 6:10  
Del resto, fratelli miei, fortificatevi nel Signore e nella forza della sua potenza. 
La lettera agli Efesini non fu scritta al fine di correggere qualche eresia né di risolvere qualche problema 
ecclesiastico. Fu inviata ai credenti di Efeso per incoraggiarli a non arrendersi a causa delle dure difficoltà 
con le quali si scontravano quotidianamente. La consapevolezza di Paolo riguardante la fragilità della 
natura umana, lo motiva ad incoraggiare i credenti a fortificarsi nel Signore e nella forza della Sua potenza 
(dal greco kratos/kratei che significa la potenza che vince la resistenza nemica). L’apostolo orienta i nostri 
pensieri verso la potenza che è in nostro favore, prima di descrivere la potenza che è contro di noi. 
Fortificarsi è la parola greca ENDUNAMOO’ che significa abile e deriva da: 
 

• EN=POSIZIONE e  
• DUNAMOO=ABILITA’ 
• DUNAMIS=FORZA MIRACOLOSA POTENZA VIOLENZA 
• DUNAMAI=POTENZA 
• Nel Signore (KURIOS=SUPREMO IN AUTORITA’)  

 
RIVESTITEVI DELL’INTERA ARMATURA DI DIO 
 
Paolo scrisse quattro lettere durante la sua prigionia e probabilmente usa una metafora per descrivere 
l’armatura del cristiano, probabilmente proprio i pretoriani gli hanno suggerito questo esempio. (erano 
soldati i pretoriani che facevano parte della guardia del corpo degli imperatori romani da Augusto in poi. 
La parola rivestirsi significa vestire di nuovo, ricoprirsi ma dal greco ENDUO significa andare dentro, 
andare sotto, immergersi e vestirsi.  
Dà l’idea di continuità, a indicare come l’armatura dovrebbe essere l’abito del cristiano per tutta la sua vita. 
Paolo prende spunto dalla normale armatura indossata dai soldati romani quale analogia della difesa 
spirituale del credente. La forma imperativa “rivestitevi” indica che i credenti hanno la responsabilità 
d’indossarla. 
 
PER FARE CHE COSA? 
Per avere la capacità, l’abilità di rimanere stabili, fissi, fermi in posizione, essere di una mente costante 
(questo è il significato nel greco HISTEMI per “star saldi”) contro i metodi astuti, ingegnosi e subdoli di 
satana, infatti “insidie” significa“stratagemmi” “astuzie”un vocabolo che esprime l’idea di metodi astuti, 
ingegnosi e subdoli. 
 
INDOSSARE L’ARMATURA DI DIO 
 
1. CINTURA DELLA VERITÀ.  

Prima di indossare l’armatura, il soldato romano metteva un cinturone di cuoio sui fianchi, che teneva 
insieme i vestiti e serviva per agganciare l’armatura e il fodero della spada. È fondamentale perché 
teneva insieme tutto il resto, doveva essere ben stretta al fianco, aveva un effetto stabilizzante e funziona 
da peso equilibratore. Avere la cintura ha attinenza con la nostra integrità e fedeltà: rappresenta i 
pensieri e i sentimenti mantenuti sotto il controllo della verità: fortifica l’essere interiore e esorta la 
nostra volontà ad agire in verità.  

     Luca 12:35  
I vostri lombi siano cinti e le vostre lampade accese.  
 
 
 
 
 
Cingere i fianchi figura l’agile prontezza nell’operare. L’orientale prima di mettersi al lavoro o in 
viaggio con la cintura legava ai fianchi l’ampia veste svolazzante affinché non fosse d’inciampo. 
Indossare la cintura della verità significa essere d’accordo con Dio, non lasciarci influenzare dal mondo 
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intorno a noi. I fianchi o lombi, nel linguaggio biblico, indicano anche quelle parti nascoste posizionate 
all’altezza dei fianchi. Una di queste parti nascoste sono i reni, sono addetti allo smaltimento dei rifiuti; 
sono situati ai lati della colonna vertebrale, nella parte alta della regione lombare. La loro funzione è 
quella di eliminare dal nostro organismo le sostanze tossiche di rifiuto, i minerali in eccesso e l’acqua. 
La cintura della verità, spiritualmente, svolge la medesima funzione. Elimina dalla nostra vita le 
sostanze tossiche e di rifiuto: falsità, inganno, ipocrisia, incredulità, amarezza, odio. Se i reni non 
funzionano bene si ha un accumulo di elementi chimici di rifiuto nel sangue e quindi l’iperazotemia. Se 
non indossiamo la cintura della verità si ha un accumulo d’inganno, di menzogna, di atteggiamenti 
immorali e quindi la sconfitta spirituale e una serie di conseguenze negative collaterali. In più quando i 
reni non funzionano bene vengono eliminate sostanze anche utili, la stessa cosa spiritualmente anche le 
promesse e i principi biblici indispensabili per la vita vengono eliminate. Fisicamente viene consigliato 
di bere acqua oligominerale povera di sodio spiritualmente beviamo l’acqua della Parola di Dio ed 
eviteremo infezioni. 

    Giovanni 18:37-38 
Allora Pilato gli disse: «Dunque sei tu re?». Gesù rispose: «Tu dici giustamente che io sono re; per 
questo sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità; chiunque è 
per la verità ascolta la mia voce Pilato gli chiese: «Che cosa è verità?». E, detto questo, uscì di nuovo 
verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo alcuna colpa in lui. 

Abbiamo bisogno di: 
 

1. Scegliere la verità e credere alla verità e no alle menzogne 
2. Stare saldi nella verità 
3. Amare la verità 

 
2. CORAZZA DELLA GIUSTIZIA.  

La funzione della corazza era di proteggere gli organi vitali situati nella regione toracica del corpo: 
cuore, polmoni, ecc. Senza corazza il soldato era vulnerabile ad ogni tipo di attacco nemico, così una 
vita di santificazione e giustizia protegge il cuore (e la mente) del credente contro gli assalti del diavolo. 
Gesù è la nostra giustizia quindi indossare Lui.  

 
3. Evangelo della pace. I soldati romani indossavano dei sandali di cuoio fissati mediante stringhe alla 

suola chiodata. Nella battaglia corpo a corpo l’abilità di rimanere in piedi, di spostarsi velocemente, di 
camminare e di correre senza rischiare di scivolare era assolutamente indispensabile. Coloro che 
hanno i piedi calzati dall’Evangelo della pace avranno pace anche in mezzo al conflitto più duro! 2 
Corinzi 4:8-10-16 Pace dal greco EIRENE significa sicurezza, incolumità, prosperità. Felicità. 
La pace è un sicuro antidoto contro l’ansia, una delle piaghe che sta affliggendo la società. L’ansia 
non di rado è tra i fattori di artrite, ulcere, cardiopatie e ipertensione. I medici che hanno analizzato le 
cause di queste malattie hanno trovato quasi sempre presenti: insicurezza, solitudine, insoddisfazione 
esistenziale, crollo finanziario, frustrazione, tensione e apprensione, delusioni sentimentali ecc. 2 
Timoteo 1:7 Le ansie possono paralizzare la mente e ostruire il flusso vitale della vostra esistenza. 
Una mente satura di ansietà trasmette al corpo negatività e malessere.  

Proverbi 17:22 “una mente afflitta secca le ossa, ma una mente allegra (libera) infonde guarigione al 
corpo”.  
Isaia 43:1-3  Filippesi 4:19 

4. Lo scudo della fede. Lo scudo della fede è il quarto elemento dell’armatura di Dio. Paolo, nel citare 
lo scudo della fede, non si riferisce al piccolo scudo rotondo che avevano in dotazione i soldati della 
cavalleria, ma al grande scudo rettangolare ad altezza d’uomo che avevano in equipaggiamento i 
soldati della fanteria per proteggersi durante l’avanzata delle frecce infuocate dei nemici. Lo scudo 
proteggeva anche gli altri pezzi dell’armatura; perciò Paolo usa l’espressione “oltre a tutto ciò”. Il 
diavolo è acerrimo nemico della fede ma è mediante essa che vinciamo. Ebrei 11:34  Marco 9:23 
11:22 4:38                           
Che cos’è la fede? Ebrei 11:1 La fede non è un illusione che hanno le persone che non camminano 
con i piedi per terra, non è semplicemente un pensiero positivo o un tentativo di convincersi che prima 
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o poi le cose andranno bene, la Fede vede l’invisibile, crede l’incredibile e riceve da Dio 
l’impossibile. La fonte è Dio, la fede è uno stile di vita e non una questione teologica, è un principio 
spirituale secondo il quale vivere e non un problema da risolvere. La fede si applica alle realtà 
invisibili, la ragione si applica alle realtà visibili. Romani 1:17 In uno scantinato a Colonia in 
Germania, dopo la Seconda Guerra Mondiale, vennero ritrovate queste parole scritte su una parete: 
“Io credo…Credo nel sole anche se non lo vedo brillare; credo nell’amore anche se in questo 
momento non lo sento; credo in Dio anche quando Lui rimane in silenzio”. Le tue azioni rivelano la 
tua fede o i tuoi dubbi. I dardi infuocati era un’arma offensiva pericolosissima durante le guerre dei 
secoli scorsi. I dardi erano delle frecce imbevute con del materiale combustibile e venivano incendiate 
prima di essere lanciate contro il nemico, potevano ferire, uccidere e bruciare le eventuali protezioni 
di legno. L’unica protezione che il soldato aveva era lo scudo ricoperto di lino o di pelle, per assorbire 
le frecce incendiarie e spegnerle. Con la fede possiamo abbattere tutte quelle distrazioni che ci 
vengono dall’esterno attraverso anche persone. Dio è in grado di liberarci da TUTTI i dardi infuocati 
noi dobbiamo solo resistere. 1 Pietro 5:9 

5. L’elmo della salvezza. Nell’antichità gli elmi erano di cuoio, di ferro o di rame. Tutti gli eserciti della 
storia antica se ne servivano per la protezione del capo durante la battaglia corpo a corpo. L’elmo 
protegge la parte più vulnerabile del nostro essere: la mente. L’elmo della salvezza infonde certezza e 
avere la certezza significa essere sicuri, senza dubbi. Siamo figli di Dio e nulla può separarci 
dall’amore del nostro Padre Celeste. Romani 8:35-39 Giovanni 10:27-29 Filippesi 1:6 

6. La spada dello spirito. L’ultimo pezzo dell’armatura che un soldato romano prendeva era la spada, il 
suo mezzo d’offesa, che serviva ad abbattere o trafiggere l’avversario. La spada era di ferro, lunga e a 
due tagli. Dello Spirito perché ci è data in dotazione dallo Spirito Santo. E’ il Rhema di Dio, Logos è 
la Parola scritta. Matteo 4:1-11 1 Giovanni 2:14 1 Corinzi 2: 9-10 
La fede cresce dal rhema perché quello che tu leggi diventa rivelazione in te. Dobbiamo imparare a 
dare voce alla nostra fede. Geremia 5:14 Proverbi 6:2  Salmo 141:3 Luca:18 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 


